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Signa è una città in provincia di Fi-
renze. Non è solo ricca d’arte e sto-
ria; non è solo immersa in un am-
biente naturale bellissimo, ricco di
suggestivi paesaggi; non è solo un
luogo dove la voglia di fare e il la-
voro si sono uniti e si uniscono
con l’arte e con l’impresa; non è so-
lo una comunità viva, ricca di seco-
lari tradizioni. Offre una varietà di
servizi, che vanno dalla prima in-
fanzia all’età adulta. Vi sono infatti
centri ricreativi che organizzano
attività educative, ludiche e sporti-
ve per i bambini da 4 a 11 anni. Si-
gna è anche ricca di musei e attra-
zioni che offrono attività e labora-
tori per avvicinare i bambini all’ar-
te e alla cultura come il Museo del-
la Paglia o quello della ferrovia.
Tutti i venerdì dalle 9 alle 14 c’è an-
che il mercato con bancarelle di
frutta e verdura fresca a km 0.
A Signa la sicurezza è importante
e sono presenti servizi per proteg-
gere i cittadini, come la stazione
dei carabinieri. C’è un parco chia-
mato i «Renai», un’oasi verde at-
trezzata con attività ricreative, spa-
zi commerciali e strutture sporti-
ve. Ogni anno accoglie più di 1 mi-
lione di visitatori che godono del
grande spazio verde per momenti
di relax a contatto con la natura.
La città comunque sta subendo
dei cambiamenti e speriamo pos-
sano portare miglioramenti: infat-
ti, è prevista la costruzione di un

nuovo ponte sull’Arno, la riqualifi-
cazione del centro storico con
l’ampliamento di aree verdi,
l’estensione delle piste ciclabili,
per migliorare la viabilità e ridurre
l’inquinamento. Noi speriamo che
nei prossimi 10 anni molti di questi
progetti vengano realizzati e incre-
mentati luoghi di aggregazione
per bambini e anziani.
Secondo noi manca però un ospe-
dale o un centro di primo soccor-
so fondamentali in una comunità.
Per noi un luogo del «cuore» è la
nostra scuola Beata Giovanna: pre-
sente sul territorio da molti anni,
offre un servizio che va dal nido al-
la scuola secondaria di primo gra-
do e rappresenta la nostra comuni-
tà. Qui facciamo tante attività co-

me arte, informatica tecnologia,
geometria, scienze e le materie
più classiche come italiano e mate-
matica.
È una scuola all’avanguardia per-
ché offre una palestra, una pisci-
na, molto spazio verde e aule dota-
te di supporti tecnologici. Questo
per noi rappresenta un posto magi-
co dove si socializza, si creano
amicizie ma soprattutto si impara
a collaborare e condividere. Come
bambini stiamo crescendo insie-
me alla nostra città e questo vuol
dire che potremmo in futuro inter-
venire per migliorarla, cambiarla
ancora, per continuare a viverci
bene, perché noi saremo i cittadi-
ni di domani e il cambiamento è
nelle nostre mani.
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I servizi pubblici sono molto im-
portanti perché aiutano tutti e
fanno funzionare bene la socie-
tà. Tra questi ci sono la scuola,
gli ospedali, i trasporti e i servizi
per la sicurezza. Servono a dare
a tutti le stesse opportunità e a
non lasciare indietro nessuno.
La scuola è uno più importanti.
Andare a scuola significa stare in
un posto sicuro, dove imparare,
crescere e stare insieme. Pren-
dersi cura degli altri significa de-
dicare tempo e attenzione a chi
ha bisogno, come neonati, anzia-
ni e persone con disabilità. Aiuta-

re gli altri rende la città più unita,
crea un legame tra le persone.
Se ognuno pensasse solo a se
stesso, il mondo sarebbe più tri-
ste e la comunità non migliore-
rebbe. Una città che si prende
cura dei cittadini è più giusta,
più serena e felice. I trasporti
pubblici che usiamo ogni giorno
sono autobus, treni, tram e taxi.
Servono per spostarsi da un po-
sto all’altro. Meno macchine per
strada significa meno traffico,
meno incidenti e più sicurezza.
Anche le piste ciclabili sono im-
portanti perché permettono di

usare la bici in modo sicuro e aiu-
tano a mantenere l’aria più puli-
ta. I servizi pubblici sono organiz-
zati da enti pubblici o da perso-
ne autorizzate e servono a soddi-
sfare i bisogni di tutti. Tra i servi-
zi per la salute ci sono ospedali,
ambulatori e centri medici. Gli
ospedali non curano solo le ma-
lattie, ma si occupano anche di
prevenzione. Insomma i servizi
pubblici sono una risorsa inesti-
mabile: se non ci fossero verreb-
bero a mancare le fondamenta
di una sana e serena comunità,
di cui facciamo anche noi parte.
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